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Tanti auguri a te, tanti auguri a te! Tanti auguri CSE! Tanti auguri a 
teeeeee! Care lettrici e cari lettori, unitevi al nostro coro di auguri 
per il centro che ha felicemente compiuto 10 anni. Il 24 maggio 
2011 veniva inaugurato, il 24 maggio 2021 sono iniziati i festeggia-
menti per il decennale! E come ogni anniversario, anche questo si 
celebra tra memoria e sogni per il futuro. La storia del CSE è la sto-
ria delle persone (People) che lo hanno vissuto e costruito ogni gior-
no: ragazzi, educatori, famiglie, volontari, collaboratori… Tanti i volti 
che in questi giorni abbiamo ricordato (e in parte rivisto) con piace-
re e un po' di nostalgia! Ma la festa è appena iniziata! Ci aspettano 
altre occasioni per augurarci a vicenda che i tanti desideri espressi 
soffiando sulle candeline di questo compleanno si avverino per il 
nostro caro centro! La prima sarà la mostra "Incontri d'arte" in cui 
ritroveremo, finalmente di persona, amici vecchi e nuovi. Nell'attesa 
godetevi questo numero 15: maggio è 
stato per noi un mese davvero intenso, 
leggetelo fino in fondo!!   A presto! 

Nella foto: la buonissima torta con cui 

abbiamo festeggiato il decennale 



Per festeggiare i 10 anni del CSE abbia-

mo deciso di fare delle bandiere. Ci sia-

mo ispirati un po’ alle bandiere tibetane. 

Abbiamo preso della stoffa molto legge-

ra di colore bianco, poi l’abbiamo colora-

ta con gli acquerelli. Io ho scelto di fare 

delle righe verticali e orizzontali che si in-

crociano. Ho usato il blu, il viola, il rosso, l’arancione, il giallo e il 

fucsia. Abbiamo aspettato che si asciugassero e poi Sheyla e Clau-

dia con il pennarello nero hanno scritto la frase ‘’10 anni di…‘’;  

ognuno di noi ha scelto una parola che descrive il CSE e l’ha 

scritta, aggiungendo la sua firma. Io ho scelto la parola arte, per-

ché è un’attività che mi è sempre piaciuto fare. Abbiamo appeso le 

bandiere all’interno del CSE.  

 

  

 

 

Di Raffaele Troisi 

Bandiere al CSE 





Per i 10 anni del CSE abbia-

mo voluto preparare qual-

cosa di speciale: abbiamo 

fatto il sapone artigianale. 

Abbiamo comprato due tipi 

di base per sapone: una 

trasparente e l’altra bianca, 

i coloranti, gli oli essenziali 

per profumarli e degli stampi in silicone rosa. Prima abbiamo 

fatto un po’ di prove e alla fine abbiamo scelto di fare il sapone 

alla cannella, al limone e all’arancia. La base per sapone va ta-

gliata in pezzi piccoli, messa in una caraffa di vetro e fatta scio-

gliere nel microonde per circa due minuti. Per fare il sapone alla 

cannella abbiamo messo la cannella in polvere, per quelli al li-

mone e all’arancia abbiamo messo qualche goccia di colore e di 

olio essenziale e poi abbiamo mescolato. Abbiamo versato il sa-

pone fuso negli stampi e lo abbiamo fatto raffreddare 1 ora e 

mezza. Bisogna fare tutto velocemente se no il sapone si 

raffredda e si indurisce. Quando è 

pronto si toglie dalla forma, piano 

per non rovinarlo. Abbiamo deciso 

di fare delle belle confezioni da por-

tare a casa come ricordo del decimo 

anniversario del CSE. 

   Di ALBERTO ROCCA  

Sapone artigianale al CSE  



 

Questo mese il nostro esperto di tecnologia Lorenzo ci parla 

di Timvision. Per vedere Timvision devi avere un abbonamen-

to mensile a Tim e la connessione internet. Può essere visto 

su tv, cellulari e tablet. Su Timvision puoi vedere tanti film, 

serie televisive e programmi di intrattenimento. Poi ci sono 

anche film a pagamento che tu compri e poi li puoi vedere 

tutte le volte che vuoi. Io ce l’ho da tanto tempo e mi trovo 

molto bene! Recentemente ho visto il film Fast and furious 1. 

Consiglio Timvision perchè è un buon 

servizio, ci sono dei bei film, è semplice 

da usare e poi perchè è compreso nel 

contratto di telefonia Tim. Se volete più 

informazioni chiamate il 187.  

Di LORENZO BERECZKI 

L’ESPERTO DI TECNOLOGIA 



Nel laboratorio artistico del martedì abbiamo parlato di un grandis-

simo pittore olandese: Van Gogh. Per uno dei nostri lavori abbiamo 

scelto di ispirarci al suo quadro “La notte stellata”: Van Gogh lo ha 

dipinto, noi lo abbiamo realizzato con una tecnica simile al mosai-

co. Con un programma informatico abbiamo ingrandito e diviso in 

parti l’immagine del quadro, sia a colori, sia in bianco con solo le 

linee del disegno. Ognuno di noi ha ricevuto un pezzo da realizzare 

a mosaico. Su giornali e vecchi calendari abbiamo cercato pezzi di 

carta con i colori del quadro e li abbiamo tagliati prima a strisce poi 

a pezzettini. Nella mia parte dell’opera c’era il cielo con la luna: l’ho 

riempito incollando le tessere colorate di tante sfumature; per il 

cielo ho usato azzurro, blu, nero; per la luna giallo e arancione. 

Quando ognuno ha completato 

il suo pezzo abbiamo rimesso 

insieme tutte le parti e lo abbia-

mo incorniciato. Mi sembra che 

sia venuto molto bene! Io ho la-

vorato non solo seguendo il 

quadro di Van Gogh ma anche 

la mia ispirazione. Mi è piaciuto 

andare a cercare i colori del 

quadro tra le pagine dei giorna-

li. Osservando la nostra Notte 

stellata penso ad un paesaggio 

tranquillo e silenzioso.  

Guardando la notte stellata 

Di Luca Lombardi 



Nel laboratorio artistico abbiamo conosciuto 

una giovane artista orientale che si chiama 

Red Hong Yi: abbiamo visto dei video e delle 

foto delle sue opere tutte realizzate senza 

pennello. In un video ha fatto il ritratto di 

una cantante con la cera delle candele. In un 

altro usava una palla da basket per colorare. 

C’ era anche un ritratto di Lucio Dalla fatto 

con il tè. Poi ci siamo messi al lavoro noi: su 

dei fogli di cartoncino stretti e lunghi abbiamo dipinto senza mai 

usare il pennello. Abbiamo sperimentato la pittura con: palloncini 

gonfiati e pucciati nel colore che tracciavano dei cerchi, forchette, 

corde, cotton fioc, coni di plastica, tappi delle bottiglie, rotoli di car-

ta igienica. Io ho fatto dei disegni mischiando colori e strumenti: li 

ho voluti provare tutti e sono venuti molto bene. Mi è piaciuto usa-

re il cono che ho rotolato sul foglio come un mattarello e ha lascia-

to delle strisce di colore. Non mi è piaciuto usare il palloncino, per-

ché mi è scoppiato in mano e mi ha schizzato la faccia: ero tutta co-

lorata! Gli altri hanno riso e mi hanno fatto una foto. 

Alla scoperta di Red Hong Yi  

Di Annalisa Campari 



Ginnastica per gli occhi 
Di Stefano Trinco 

 

 

Vi racconto un’attività che abbiamo fatto nel laboratorio espres-

sivo. Siccome in questo periodo portiamo sempre la mascheri-

na, che nasconde una parte della nostra faccia, abbiamo impa-

rato a comunicare di più con gli occhi. All’inizio abbiamo fatto 

un gioco: Sheyla ci ha mostrato delle foto di persone di cui si ve-

devano solo gli occhi e noi dovevamo indovinare se esprimeva-

no paura, rabbia, sorpresa, disgusto, tristezza o felicità. Poi ci 

siamo messi a coppie: uno dei due provava a esprimere le emo-

zioni con gli occhi, l’altro lo fotografava con il telefonino monta-

to su un cavalletto. Hanno partecipato anche le educatrici! Il lu-

nedì mattina, nel laboratorio di informatica, ognuno ha lavorato 

alle sue fotografie: prima sul cellulare le abbiamo trasformate in 

bianco e nero, poi le abbiamo inviate sul pc dove abbiamo rita-

gliato solo gli occhi. Di questa attività mi è molto interessata la 

parte informatica, perché ho potuto lavorare sia al cellulare, sia 

al computer. È stato anche bello il lavoro a coppie. Mi sono di-

vertito a fotografare il mio compagno che faceva le facce  

 



 

 



Il cse sta partecipando al progetto sport della nostra cooperativa 

Sociosfera. A marzo gli operatori hanno fatto una lista del mate-

riale che ci serviva e lo hanno mandato a Cristina che è la respon-

sabile del settore sociosport di Sociosfera. Così poco dopo sono 

arrivati un bel po’ di attrezzi: un canestro, palle da basket, cinesi-

ni, bastoni, ostacoli, cerchi, bocce, vortex (gioco per lanci). Cristi-

na ci ha dato un programma di attività da fare ogni mercoledì con 

Giovanni, il tecnico di attività motoria. Ci alleniamo nei vari sport. 

Per ora abbiamo provato bowling, pallavolo, bocce e basket. 

Quello che mi è piaciuto di più è basket. Abbiamo imparato a tira-

re a canestro, abbiamo provato a lanciare vari tipi di palle. Io ho 

fatto 3 canestri! Raffaele ne ha fatto più di tutti. E’ stato bello gio-

care fuori. Mentre Giovanni ci insegnava a tirare, Sheyla ha fatto 

delle foto e dei filmati.  Metteremo qualche foto sul giornalino e 

qualche foto sulla pagina facebook del cse.  

Per questo progetto 

ogni centro ha la sua 

squadra. Per la nostra 

abbiamo votato il nome 

People Team e nel labo-

ratorio di informatica 

abbiamo creato ognuno 

la sua figurina, con la 

maglia arancione! 

A tutto sport! 

Di Greta Sangalli 



Ciao! Sono Ivan 

 

Ciao mi presento sono 

Ivan un ragazzo di 44 anni, 

frequentavo il Centro Pia-

marta a Milano, ma ora 

sono venuto al CSE e mi 

piace tanto, ho trovato 

nuovi compagni che mi 

hanno accolto bene e so-

no felice. Seguo il calcio da 

quando ero piccolino, tifo 

la Juve e il Palermo, che è 

la città dove sono nato. Ho 

ancora dei parenti che vi-

vono lì e di solito li vado a 

trovare in agosto. Quando 

ero piccolo mi divertivo a giocare a calcio in oratorio, ora lo guar-

do in tv. Una volta sono stato a San Siro con mia mamma a vede-

re il Palermo quando era in serie A. I miei giocatori preferiti sono 

Miccoli e Ronaldo. La mia passione per il calcio è nata quando da 

piccolino ho visto la nazionale, quella con Schillaci. Erano i Mon-

diali del 90. L’Allenatore era Vicini e giocavano: Vialli, Baggio, Zen-

ga, Baresi, Bergomi, Ferrara, Maldini, Ancellotti e tanti altri cam-

pioni ;questa nazionale ci ha fatto sognare!!! 

Dal mese di maggio la squadra del CSE ha acquistato un nuovo com-

pagno: Ivan! I ragazzi lo hanno accolto con calore ed entusiasmo. Ec-

co il suo primo articolo su Newspeople, in cui ha scelto di presentar-

si.  Benvenuto a Ivan In redazione!  

Di Ivan Di Fresco 



Passione INTER 

La mia squadra del cuore è l’Inter. L’ho tifata, fin bambino. 

Dell’Inter ho lo zaino, la borsa, il cappello dell’Inter, il diario degli 

Interisti e il diario del Fantacalcio, le lenzuola e il cuscino, l’orolo-

gio, 2 maglie, un sacco di spille, il “ il diario che sta con il cuore e 

con il calcio”, la pochette, i fazzoletti, 3 mascherine, 3 pigiami, la 

fascia da capitano e la bandiera. Non l’ho mai vista a San Siro 

perché non mi piace lo stadio, preferisco vederla in televisione. 

Una volta ho visto il derby in pizzeria con i miei amici: l’Inter ha 

vinto 2-0! Quest’anno ha vinto quasi tutte le partite in serie A. 

Mi è piaciuta la partita Inter-Parma, in cui l’Inter ha vinto 6-0! Di 

questa squadra il mio giocatore preferito è Darmian. Zanetti è 

stato il mio primo idolo quando giocava. Vorrei che vincesse an-

che la coppa Italia. Mi piace l’inno dell’Inter “Pazza Inter Ama-

la”!, l’ho cantata 

quando ha vinto lo 

scudetto. Conte co-

me allenatore è sta-

to bravo, ma io pre-

ferirei che arrivasse 

ad allenare Marco 

Materazzi. Rimarrò 

interista per sem-

pre, non cambierò 

mai squadra!!  

Di Alessandro Serra 



Di Francesco Tenuta 

Il protagonista del film è un bambino di 

nome Pete; mentre è in viaggio con la sua 

famiglia fanno un incidente e i genitori 

muoiono. Spaventato scappa nel bosco e 

lì incontra un drago buono, Elliott, che sa 

volare, sputa fuoco e può diventare invi-

sibile: è veramente magico! Pete cresce 

nel bosco finchè un giorno incontra Grace, una guardia foresta-

le, che lo porta a casa con sé. Pete presenta Elliott a Grace e a 

tutti gli abitanti  del villaggio, che però lo vogliono catturare. 

Con Grande dispiacere Pete capisce che 

è il momento di separarsi dal suo amico 

drago e lo fa scappare verso nord per sal-

varlo. Pete rimane con la sua nuova fami-

glia e…. il finale lo lasciamo a voi! È un 

film bellissimo! Il personaggio che prefe-

risco è Elliott perché è forte e perché aiu-

ta Pete che è un bambino. Vi consiglio di 

vederlo mangiando una bella mela rossa, 

il frutto che mangiano insieme Elliot e 

Pete in una scena molto bella. 

Elliott il drago 
invisibile 



 

maggio 

Il 1 Maggio è la festa dei lavoratori, si ricorda il grande sciopero generale del 

1maggio 1886 che ci fu negli Stati Uniti per ridurre la giornata lavorativa a 8 

ore. Nell’antica Grecia e nell’antica Roma il mese di Maggio era dedicato a 2 

dee: Artemide dea della fertilità e Flora dea della fioritura. Ecco perché mol-

ti paesi festeggiano la festa della mamma in questo mese. Per questa festa 

abbiamo scritto una poesia per tutte le mamme. Inoltre il 24 maggio è il 

compleanno del CSE quindi per noi anche questa è una data veramente im-

portante. Quest’anno abbiamo festeggiato 10 anni di attività con una splen-

dida torta, giochi e tante altre sorprese che vi racconteremo!!!! 

Proverbi sul mese di maggio 

Per santa Rita ogni rosa è fiorita. 

Aprile fa il fiore e maggio si ha il colore  

Per sant’Urbano il frumento è fatto grano  

Quando è bianco lo spazzacamino? 

Un poco alla festa,  

un poco al mattino: 

tutto il giorno se ne va 

per paesi e per città, 

in casa dei ricchi e dei poveretti, 

su per le cappe e per i tetti 

con le mani e con i ginocchi: 

di bianco gli resta il bianco degli occhi. 

Poesia portami via 

Di Annalisa Campari  

La nostra Annalisa ci de-

dica una nuova poesia di 

Gianni Rodari 



 



Bacheca dei pensieri 

LUCA: durante il fine settimana non vedo l‘ora che arrivi il lunedì 

per tornare al CSE. Mi fa sempre piacere lavorare con  le  operatri-

ci e i compagni appena si potrà mi piacerebbe organizzare una ce-

na per festeggiare i 10 anni del CSE. 

RAFFAELE:  Mi piace venire al cse perchè ci sono i miei 

amici. Mi ricordo la gita a Gardaland, è stato bello 

quando ho fatto le montagne russe con Martino. Tanti 

auguri a tutti noi! 

IVAN: quando sono entrato il primo giorno mi è 

piaciuta la tranquillità di questo posto. I compagni 

mi hanno accolto bene! Ho conosciuto tanti nuovi 

amici. 

ALBERTO:  Mi piace il cse. Mi piace soprattutto il laboratorio 

teatrale perché recito. Il laboratorio dei saponi mi è piaciuto 

molto. Buon compleanno cse!  

DANIELE Sono arrivato da poco al cse e non conosco ancora 

tutti bene. La prima volta che sono venuto ho conosciuto Clau-

dia che mi ha presentato tutti. Mi piace venire al cse, mi piace 

soprattutto giocare al lancio degli anelli. 

Questo mese la bacheca dei pensieri è dedicata ai dieci anni 

del nostro centro: ogni membro della redazione ha condiviso 

un ricordo, un augurio, un’emozione. 



GRETA: mi piace venire al cse e sono contenta che arrivino nuovi 

compagni così diventiamo un bel gruppo. Faccio volentieri tutte 

le attività, mi piace tanto il fantacalcio . 

ANNALISA:  mi piace tantissimo venire qui perché posso imparare 

tante cose insieme ad amici e operatori simpatici. Ho sempre vo-

glia di venire al centro e mi piacciono soprattutto i laboratori arti-

stici. Ho un bel ricordo di quando facevo zumba. 

FRANCESCO: alla mattina quando mi sveglio sono contento di 

venire al CSE! Mi piace tanto poter raccontare dei miei film sul 

giornalino. 

ALESSANDRO: mi piacerebbe festeggiare il cse con tanti pallon-

cini. Caro cse tanti auguri! Mi piace venire al centro perchè è 

bellissimo stare insieme (soprattutto agli interisti). 

STEFANO: è tanto tempo che sono 

qui e mi piace stare al centro tra 

amici, perché si  fanno tante cose  . 

Mi mancano un po’ le gite che ora 

non si possono fare perché ho dei  

bellissimi ricordi di quelle che abbia-

mo fatto. 

LORENZO. qui ho incontrato degli amici e mi piacerebbe invi-

tarli a casa mia. Mi ricordo di tante cose belle che ho fatto al 

centro e in gita. Mi sono affezionato a Martino, un operatore 

che adesso non lavora più qui. 



Per prima cosa Lorena ha tagliato 
a pezzetti l’Emmental. Nel 
frattempo abbiamo mescolato in 
una ciotola il latte con le uova, e 
abbiamo aggiunto un po' di sale 

e di pepe. Poi abbiamo preparato la teglia con la carta da forno. A 
questo punto, uno alla volta, abbiamo preso una fetta di pane, 
l’abbiamo inzuppata nel miscuglio di latte e uova, l’abbiamo fatta 
sgocciolare un po' e l’abbiamo messa nella teglia. Jenny ha taglia-
to a metà alcune fette di pane per riuscire a riempirla bene tutta. 
Alla fine tutte le fette di pane erano una vicina all’altra. Sopra ab-
biamo messo prima il prosciutto e poi i pezzetti di formaggio. Poi 
abbiamo fatto un altro strato di pane inzuppato. Come ultima cosa 
Giorgio ha dato una spolverata di formaggio grattugiato (Giorgio è 
un volontario che è arrivato da poco e che fa qualche attività con 
noi). La teglia era pronta, l’abbiamo messa in forno a 200º per 20 
minuti. A pranzo, il giorno stesso, abbiamo mangiato i toast cuci-
nati da noi. In forno sono diventati croccanti e il formaggio si è fu-
so. Erano buonissimi, da 5 stelle! Talmente buoni che mentre scri-
viamo questa ricetta ci è venuta fame... La prossima volta che fac-
ciamo questi toast ne teniamo un po' anche per voi! Vi salutiamo! 
Lorena, Ivana, Malika, Jenny e Massimo 

News da Casa Mosaico 

INGREDIENTI 

- 1 pacco di pane a fette 

-1 busta di prosciutto cotto 

-1 pezzo di Emmental 

-2 uova 

-2 bicchieri di latte 

-sale e pepe 

-formaggio grattugiato 

Questo mese gli amici di Casa Mosaico ci propongono una 

ricetta che hanno collaudato nel loro laboratorio di cucina.  

Toast al forno 



 


